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Una curiosa dimissione 


L' onorevole Conte Giovanni Battista 
‘Bosdari ha dianzi annunciato, con la se- 
guento lettera, ai suoi elettori di Ancona, 

’ avere rassegnate le proprie dimissioni 
da deputato. 


Egregi Cittadini, 

Da qualche tempo mi riusciva soverchia- 
mente gravoso l’ incarico di deputato , il 
quale, in Italia, è reso facile soltanto ai 
grossi impiegati ed ai ricchi. Tuttavia ri- 
manevo al mio posto, giacchè ho per norma 
costante, di non badare a me stesso quan- 
do si tratta di servire il paese ed il par- 
tito a cui sono orgoglioso di appartenere. 

Ora, però, i recenti avvenimenti politici 
avendo creato nella Camera una situazione 
nella quale io ritengo mi troverei in con- 
trasto con le mie convinzioni e con quelle 
di una parte ragguardevole de’ miei elet- 
tori; e siccome io dichiarai , dopo eletto, 
che verificandosi un simile easo avrei de- 
posto il mandato, così ho creduto di com- 

ere il mio dovere ponendo in atto ?a 

vita promessa. 

Ho quindi rassegnato lo mie dimissioni 
dall’ ufficio di Deputato. 

È con rammarico che io mi allontano 
dai carissimi compagni, che pieni di valore 
e di abnegazione stanno nel Parlamento 
‘monarchico, rappresentanti della pura de- 
mocrazia; ad essi mando dal cuore iî più 
caldi auguri ed un saluto affettuoso. 

Ed è con pari rammarico che mi separo 
da Voi, miei elettori della provincia di 
Ancona, da Voi che durante cinque anni, 
con una indulgenza veramente eccezionale, 
mi deste prove di avermi conservata la 
vostra fiducia; accogliete adunque i miei 
ringraziamenti vivissimi ed i sensi della 


“mia profonda gratitudine. 


Ora e sempre 
Vostro - G. B. Bosdart. 


Confessiamo -la nostra poco profonda 
ermeneutica col dichiarare a dirittura, che 
non abbiamo potuto ricavare dalla lunga 
surriferita infilzata di parole le legittime 
6 imperiose ragioni, che avrebbero costretto 
il conte Bosdari a ritornare semplice elet- 
tore del suo collegio. À 

Cinque anni fa parrebbe che egli avesse 
accondisceso ad accettare la candidatura 
al Parlamento « monarchico, » col man- 
dato imperativo di rinunziare un giorno 
— 30 fosse stato eletto nel 1882 — alla 
deputazione, ove mai gli avvenimenti po- 
litici. avessero creata una certa situazione, 
non consentanea alle vedute sue e de' suo1 
elettori. 

Egli afferma,.ora, che siffatta situazione 
gli eventi della politica l’ hanno prodot- 
ta — ma non gi capisce quale sia; a meno 
che, a faria di piantare delle ipotesi, non 
nasca, germogli, sorga e si rizzi, a mo” 
di punto interrogativo, davanti agli oechi 
nostri, lo spettro africano. p 

Ma, in questo caso, sarebbe mestieri 
ammettere la strana probabilità, che e 
l'on. Bosdari e i suoi elettori anconetani 
svessero stabilito un patto bilaterale, 


- basato concordemente sull’ assurdo — va- 


le a dire sull’ antiveggenza. N Ù 
Neppure è lecito credere, che l’ egregio 
dimissionario siasi soltanto adesso accorto 
e scandalizzato del fatto — dato per nn 
momento e non concesso — che l’ ufficio 
onorevolissimo di deputato al Parlamento 
« monarchico » non sia facilmente eser- 
citabile che dai grossi impiegati e dai 
ricchi ! 
. A parte che cotesta opinione suonereb- 
be offesa alla condizione sociale ed eco- 
nomica, nonchè alla rettitudine di parec- 
chi suvi colleghi della Estrema sinistra 
— pare a noi che malamente si possa 
conciliar!a con la categorica dichiarazione 


di tatto egli avere posposto ed essere 
pronto a posporre al bene del paese. 

Il Parlamento nazionale, con buona pace 
dell'on. Bosdari, era, secondo la formola 
che gli piacque adottare, « monarchico » 
tanto nel 1882 allorquando egli vi entrò, 
quanto ora, nel 1888, che si prepara ad 
uscirne. Epperciè, formidabili e insormon- 
tabili si frappomevano, allora, i medesimi 
ostacoli d'oggi ai conati antipatriottici 
del radicalismo. I quali conati — sia detto 
a lode della verità — non rammentiamo 
che il deputato d’ Ancona abbia giammai 
in modo veruno, neppure platonicamente, 
come innocenti figure retoriche, acce@pati 
nelle sue brevi orazioni, pronunciate da- 
vanti alla Camera legislativa. 

Perchè, dunque, il deputato Bosdari 
volle rassegnare le sue dimissioni ? 

Perchè augura ai colleghi, che restano, 
tante belle cose, invece di invitarli ad 
imitare il di lui esempio di abbandonare, 
cioè, il Parlamento « monarchico » ? 

Perchè... ma basta così. Che se noi 
non arriviamo a indovinare le ragioni che 
l’ indussero a rinuuziare all’ onorifico man- 
dato, nemmeno l’on. Busdari potrebbe, 
forse, chiaramente spiegarcele. 

A ogni modo, ne duole - e lo diciamo 
sinceramente - che l'on. deputato radi- 
cale se ne vada, essendo nostro fermo 
convincimento, che non trentacinque, ma 
cento deputati di Estrema Sinistra, pa- 
triotti e galantuomini, gioverebbero a con- 
trobilanciare mirabilmente le forze delle 
parti politiche sul terreno delta legalità, 
e a consolidare vieppiù l’ ordine monar- 
chico-costituzionale. 

A proposito - e per finire. 

La Rivista fa. precedere alla lettera 
bosdarica guesto vago aforisma: « l'E- 
« strema Sinistra perde, nell’ on. Bosdari, 
< un carattere. » 

Nou lo neghiamo. 

Ma, e gli altri 33 0 34 membri della 
Montagna non sono, forse, altrettanti bei 
caratteri ? . 

Lo ammettere le eccezioni significa sta- 
bilire la regola: — e il processo d'eli- 
minazione indarrebbe i vostri lettori, o 
amabile consorella, a trarre maligne il- 


dunque, alla penna.... 


INTONAZIONE PACIFICA 


Gap 15. — Al punch offerto a Flou- 
rens circa quattrocento erano gl' interve- 
nuti. Di fuori nuove grida: « Viva Ea- 
ziere, a cui gli assistenti al punch, ri- 
spondevano : Viva Flourens! » n 

Flourens rispondendo al saluto di ben- 
venuto ringraziò, disse che il suo gran 
ufficio di ministro degli esteri gli fece 
provare augoscie tanto più vive che non 
poteva parteciparle a nessuno, ma doveva 
rinchiuderle nel suo cuore. La prima gio- 
ia di sentirsi sostenuto ed appoggiato dal- 
la valorosa popolazione delle Alte Alpi. 

Flourens parlò quindi di alcane rifor- 
me, facendo professione di fede repub- 
blicana. Ma 1 progressi duraturi sì de- 
vono realizzare con prudenza e metodo. 
Bisogna rendersi conto della situazione 
della repubblica francese all'estero. Tutti 
i popoli vicini operarono una potente con- 
centrazione delle loro forze. Sono esempi 
da seguirsi e da meditarsi. L' oratore 
pose al primo posto delle riforme, quelle 
sulla riorganizzazione militare fortificando 
l' esercito e la marina. 

Gap 16 — Parlando a Gap Flourens dis- 
se la francia vuole il progresso della demo- 
crazia ‘un progresso che si può realizzare 


Un nuovo importante discorso di Flourens | 


soltanto mediante la pace. Noi vogliamo 
che l'Europa intera renda giustizia alla 
lealtà delle nostre attenzioni come alla 
fermezza della nostra attitudine. 

Bisogna che si conosca ovunque che il 
consolidamente della Francia 6 il miglior 
pegno pei rapporti corretti fra il nostro 
paese e tutti gli altri popoli. 


Dimissioni e rimpastamenti ministeriali 


Il Popolo Romano ritiene che mal- 
grado l’atte compiuto dai ministri dopo 
la promulgazione della legge sui mini- 
steri, da presentare cioò pro forma le 
proprie dimissioni, l’on. Crispi non pensi 
a mutazioni : ciò lo desume dalla sua in- 
sistenza nel voler trattenere Coppino. 

Lo stesso giornale si rallegra della re- 
sipiscenza dell’onor. Saracco quantunque 
non ne divida tutte le idee. 

L'on. Saracco — dice il Popolo Ro- 
mano — sì è dimesso preferendo la riap- 
Picazione della tassa sul macinato al- 
aumento dei dazi sui cereali; ora se- 
condo il giornale romano questo aumento 
è quanto poterasi trovare di meglio pel 
momento ; in seguito vedrassi se conven- 
ga rimettere la tassa del macinato non 
bastando l'aumento del dazio sui cereali, 
il momento che attrarersiamo non è op- 
portuno per una mutazione. 

Il Capitan Fracassa crede che nem- 
meno oggi sarà firmato il decreto accet- 
tante le dimissioni dell’ onor. Coppino e 
nega la notizia data dal Popolo Romano 
che i ministri abbiano messi i loro por- 
tafogli a disposizione dell’on. Crispi. 

Il Don Chisciotte assicura che il ritiro 
delle dimissioni dell’ onor. Saracco è s0l- 
tanto temporaneo. 

In quanto al successore di Coppino, as- 
sicura che finora nessuna pratica venne 
fatta presso il senatore Cremona, la scel- 
ta dell’ on. Berti — dice il Don Chi- 
sciotte — sarebbe dovuta a preoccupa- 
zioni regionali. 

— L' Opinione reca che, prima del 25 
corr. sarà nominato il successore dell'on. 
Coppino. 


NOTIZIE D’' AFRICA 
(Agenzia Stefani) 


Massaua 16. — Notizie incerte giunte 
dall'interno dell’ Abissinia recano che 
vi sarebbe stato une scontro di qualche 
importanza fra i dervischi e gli abissini 
fra Galabat e Gondar. Circa il risultato 
dello scontro le voci sono contradditorie: 


Massaua 16 — Giunge continuamente 
entro la cerchia dei nostri avamposti be- 
Stiame delle tribù amiche dei Mensa. 

Nel Gamasen scarseggiano sempre più 
i viveri ed i foraggi. 

— Qui si dice con insistenza sia av- 
venuto un combattimento fra gli abissini 
del Goggiam ed i sudanesi i quali sa- 
rebbero già molto inoltrati in Abissinia. 

— I lavori della ferroria proseguono 
oltre Dogali fino alla curva del torrente 
Dosset. 

Roma 16 — L' Esercito Italiano pre- 
vede probabilmente un azione più decisa 
di re Menelik contro il Negus. Essa po- 
trebbe essere causa jdi.una guerra inte- 
stina sanguinosa © terribile. 


Napoli 16 — E' arrivato da Massaua 
il Polcevera con 73 soldati ammalati. 


attitudine della Russia 


Una notizia assai interessante è venuta 
da Pietroburgo ; la Russia si disporrebbe 
a presentare alle potenze le sue proposte* 
per lo scioglimento della questione bul- 
gara. Ciò che specialmente rimprovera» 
vasi al gabinetto di Pietroburgo, era il 
misterioso silenzio a cui ostinavasi a re- 
star chiuso, rendendo così impossibile 0- 
gui accordo fra le potenze. Se adesso il 
governo dello czar gi decide ad esporre 
le proprie idee, le trattative finora va: 
ganti nel vuoto avranno almeno una base 
e il penoso problema della pace o della 
guerra sarà finalmente risultato. E sarà 

ene, poichè le previsioni non sono, pel 
momento, troppo confortanti. 

Infatti è forza constatare che nei cir- 
coli politici più autorevoli, dopo cono- 
Sciuto il testo preciso del discorso di 
Bismark, le impressioni ottimiste del 
primo momento si sono notevolmente 
modificate, ed affisrolite notevolmente lo. 
speranze pacifiche ispirate dai primi sunti 
telegrafici. Non abbiamo quindi motivo di 
pentirci di essere rimasti indifferenti ai 
rosei entusiasmi da cui molti giornali si 
erano troppo prestamente lasciati trasci- 
nare. All'infuori pertanto dei fogli vin- 
golati dai riguardi che loro impone il 
loro carattere officioso, tutti gli altri tor- 
nano a veder buio nella situazione : non 
parliamo dei tussi, i quali constatano in 
coro la necessità per la Russia di affret- 
tare gli armamenti, e di concludere una 
contro-alleanza che paralizzi quella degli 
Imperi centrali, la guerra essendo ormai 
cosa decisa. 

Fra i commenti degli ufficiosi è stato 
specialmenle motato quello del SournaZ 
de St Petersbourg, assai cortese nella 
forma e lusinghiero per Bismark, di cui 
accetta in gran parte le dichiarazioni pa- 
cifiche, a preferenza della garanzia che 
può venire dai sempre crescenti arma- 
menti. Non accetta peraltro il bilancio 
dei servigi reciproci che hanno potuto 
rendersi tra loro Rassia e Germania ; ser- 
vigi che, secondo l'organo russo, furono 
il risultato di interessi comuni, i quali 
sono la miglior base per le relazioni de- 
gli stati. Il Journal de St Petersbourg 
si augura cho la ina base continui ‘a 
reggere anche per l'avvenire i rapporti 
tra la Russia olla Germania. sh, 

Quì ricorre una doppia osservazione. 
Prunieramente si noti che il’ giornale 
russo, interprete delle idee della famiglia 
imperiale rassa, doveva corrispondere con 
egual cortesia all’ omaggio fatto da Bi- 
smarck nel suo discorso alla lealtà dello 
ezar; quindi la fiducia, di cui il gior- 
nale da prova, può essere un semplice 
contracambio complimentoso non merita- 
vole di essere apprezzato più di quello 
che vale realmente. Ia secondo luogo sì 
osservi che il giornale non ha una pa- 
rola per l’ Austria, che aozi tutto il 
contesto delle sue parole sembra diretto 
ad analizzare gl’ impegni della Germania 
verso l’Austria allo scopo di dimostrare, 
che non hanno la portata, che general- 
mente si attribuisce ad essi. 

L' annuozio. pertanto dell’ iniziativa, 
che la Russia starebbe per prendere, 
giunge opportuno a temperare gli effetti 
delle sinistre considerazioni, che abbiamo 
sopra esposte. Tutto sta peraltro che le 
domande della Russia siano accettabili, 
imperocchè non deve credersi che |’ Au- 
stria sia pronta ad accogliere proposte, 
le quali non facciano il debito conto de- 
gl’ interessi austro ungarici. Sembra a- 
dunque che siamo giunti al momento de- 


GAZZETTA FERRARESE | 


gisivo, poichè l’ iniziativa della Russia 
come può assicurare la pace con la mo- 
derazione delle pretese, così può provo- 
care la guerra, se esiga di vincere per 
sè sola nella imbrogliata lotta balcanica. 
n 


A CHE SERVE LA LISTA CIVILE 


Il Diritto così risponde ad un giernale 
repubblicano i Popolo Sovrano : 

Appunto perchè demooratici anche noi, 
crederemmo di mancare ad un debito di pu- 
ra giustizia se, di fronte alle affermazio- 
mì ed ai confronti del foglio cui alludia- 
me, non gli ricordassimo alcune circostan- 
ze ch' esso sembra ignorare o aver dimen- 
tirato. 

Nessuno, ad esempio, contesta l'alta 
generosità del compianto Vittorio Ema- 
nuele; ma convien pur considerare che 
le sue condizioni di famiglia gli consen- 
tivano di risparmiare talune spese, ora 
indispensabili; spese, del resto, .le quali 
non si fanno senza vantaggio del commer- 
cio e delle industrie 6 per conseguenza 
anche del ceto lavoratore. 

La lista civile italiana è superiore a 
quella d' Inghilterra, è vero; ma vegga 
un po’ dì informarsi il collega nostro 
qual sia la somma rispettiva che dall’ u- 
ma e dall'altra s1 eroga in opere di be- 
neficenza, e troverà che lo squilibrio pas- 
sivo è assai più notevole che l' attivo. 

Re Umberto ha l'eredità di parecchie 
ex-capitali e il doppio di palazzi reali a 
mantenere, non per godimento suo, bensì 
per non mandare sul lastrico numero- 
se famiglie, per non togliere un certo be- 
nefizio e decoro monumentale a quelle 
città che ne sono sede. E il confratello 
pone ciò all'attivo della lista civile, chia- 
mandolo potaposamente «uso gratuito di 
wille, ecc. » La grazia di quella gratuita! 

Si aggiunga che la Regina Vittona è 
ricchissima personalmente; la Famiglia 
Sabanda, no, e pùò ben vantarsene, aven- 
do fatto ogni sorta di sacrifizii per la 

atria © tesorizzato niente altro che l’af- 
fetto del suo popolo. 

Ci ripugua fare i cooti di un patrimo- 
nio che può dirsi quello deila gente bi- 
sognosa e sul quale vivono “inigliaia di 
beneficati. Pensi il giornale mattutino 
agli attentati iucessauti, gravi che subi- 
sce la Lista civile fra noi, anche soltan- 
to per le continue elargizioni d'ogni ge- 
nere, e non se la sentirà più di rimpian- 
gere quel tanto che l’ Italia, fatta gran- 
de nazione, ha assegnato ai benemeriti 
suoi Principi. 


ALLA RINFUSA 


Dai 


Apprensioni guerresche 


La Riforma rileva quanto sia ingiusto 
accusare, come taluri fanno, il Governo 
ìtaliano di nutrire intendimenti ballicosi 
e di compiere atti che rendono probabile 
la guerra. La pace — essa soggiunge — 
la si vuole tanto in alto quanto in basso. 
E in guerra non ci sarà da parte nostra, 
se non verremo attaccati. 

L’ ambasciata marocchina 

Si attende da Napoli i marocchini di 
Mohammed Torres il quale, viene a nome 
dell’imperator del Marocco a portare le 
felicitazioni al Papa pel suo giubileo. 

I marocchini sono tre con dodici per- 
scne di seguito. 

Per |’ esposizione di Londra 

S. M. il Re, aderendo al desiderio che 
l'Esposizione italiana di Londra sia posta 
sotto il patronato d’un Principe delle sua 
Casa, designò a tale ufficio il Principe e- 

reditario. 


Istruzione pubblica 
Ssadono dal Consiglio superiore dell’i- 

struzione pubblica, nel prossimo aprile, ì 
* consiglieri Bertoldi, Boccardo. Cossa, Fer- 
ri, Gallino, Messedaglia, Molescott e -Pa- 
ternò. 

I colleghi accademici che debbono e- 
leggerne quattro, sono convocati pel 10 
corr. : gli altri quattro saranno eletti dal 
ministro dell’ istruzione, 


La salute dell'on. Cairoli 


L'on. Cairoli continua a volgere a mo- 
glio. La risipola che l'avea colpito può 


oramai dirsi scomparsa e l’ ammalato può 
giornalmente rispondere alle dimostra: 
zioni d' amicizia che ogni momento gli 
pervengono da ogni parte. 

Ieri mattina erano in Qropello l’ on. 
Guido Bacelli di Roma e l'on. prof. Pa 
rona di Novara. 


Cassagnae a principe Gerolamo 


Il noto deputato bonapartista Cassa- 
gnac fa pubblicare nel giornale L’ Au- 
torité una lettera*da lui diretta al prin- 
cipe Gerolamo Napoleone in cui chiede 
che il principe ordini a suo figlio Luigi 
di lasciare l’ armata italiana presso cui 
presta servizio poichè potrebbe accadere 
che la sua spada duvesse essere diretta 
contro la Francia. 


Leon Say, l'amico dell’Italia 


Lo abbiamo udito declamare all’inauga- 
razione del Congresso ferroviario ed al 
banchetto al salone dei giardini pubblici... 
l’Italia, la nazione sorella il sangue lati- 
no, il processo e tante altre belle cose; 
la sala ha applaudito ed alcuni lo avreb. 
bero anche bacinto pel grande amore che 
egli dimostrava agli italiani; ora un te- 
legramma di Parigi reca: 

Diciassette operai italiani della raffi- 
neria Say vennero licenziati. 


I FATTI DEL GIORNO 


Un grave incendio scoppiava avant'ieri 
sera nello stabilimento di filatura di co- 
tone tra Cerato e Molino Borromeo, pro- 
prietà dei signori Staurenghi, uno dei 
più raguardevoli della Brianza, posseden- 
do più di 8 mila fusi, ed impiegando più 
di 200 operai. Questi stavano ancora la- 
vorando quando l’incendio scoppiò in uno 
dei locali superiori e difondendosi rapida- 
mente in tutti i tre piani dello stabili- 
mento, e riducendo, in circa due ore un 
mucchio di rovine fumanti tutto l’ edifi- 
zio, coi meccanismi, la merce e perfino la 
casa civile annessa all’opificio. 

La causa sembra accidentale, e il dan- 
no dicesi superiore a mezzo milione ; i 
proprietari Statrenghi sono assicurati 
presso La Venezia, Adriatica, Mutua, 
Reale e Fondiaria. 

Tutti gli operai sono sul lastrico; per 
fortuna non ci furono vittime umane. 


A Lugano l’ Autorità proibì ad una com- 
pagnia drammatica di recitare la Man- 
dragola. — 

Il giorno di poi una mascherata rap- 
presentante i punti più pepati dalla com- 
media percorreva il corso, me ad un cer- 
to punto uo Commissario di Polizia iu- 
tervenne e intimò l'arresto alla  masche- 
rata. 

11 pubblico prese la parte delle ma- 
schere e ne nacque un tafferuglio, che fu 
però presto domato. 


Scoppiò un incendio al Padiglione del- 
la lotieria a Parigi, causando vari acci- 
denti. I pompieri poterono soltanto limi- 
tarlo. Centomila lotti vennero bruciati. 


Ieri abbiamo riportato dai giornali di 
Torino questo uso teatrale che volevasi 
introdurre alle prediche di padre Ago- 
Stino da Montefeltre. 

Ora sappiamo che questi, venuto a co- 
guizione della cosa, protestò e il palco 
fu tolto. 


CRONACA 


Navigazione fluviale a vapore 
— Su questa impresa intorno alla quale 
abbiamo son già tre mesi intrattenuti i 
nostri lettori, il sig. Stefano Canavesio 
ci comunica che a nome di una Società 
anglo-italiana di navigazione interna ha 
rivolto in questi giorni alle amministra» 
zioni Provinciali di Venezia, Padova, Ro- 
vigo, Ferrara, Modena, Mantova, Reggio, 
Parma, Cremona, Piacenza, Pavia e Mi- 
lano, domanda di limitata sovvenzione per 
attivare una prima linea tra Venezia 0 


Milano con diramazioni a Padova-Este, 


Codigoro, Modena, Quistello, Pontevico, 
Pizzighettone e Tornavento; ed aggiun- 
CH 

« Le recenti discussioni Parlamentare 
sul generale nostro ordinamento ferrovia» 
rio hanno dimostrato l'alta convenienza 
di provvedere prima di tutto alla rete del 
Mezzogiorno. In attesa del nostro turno 
dedichiamo tutte le nostre cure allo im- 
pianto della navigazione interna per la 
quale abbiamo disponibili fin d'ora oltre 
a 2500 kilometri. 

« La vicina Francia, la Germania, il 
Belgio, l'Olanda e l'Inghilterra, che pur 
sono tanto ricche di ferrovie, hanno già 
speso @ stanno spendendo centinaia di 
milioni per aumentare le loro comunica» 
zioni di navigazione interna. » 

Lo stesso sig. Stefano Canavesio ci co- 
munica il seguente estratto di domanda 
diretta alle Deputazioni Provinciali di 
Venezia, Padova, Rovigo, Ferrara, Mode- 
na, Mantova, Reggio, Parma, Cremona, 
Piacenza, Pavia e Milano, e che pubbli. 
chiamo per dare ai lettori un esatta no- 
zione dell'importanza di questa impresa 
di Navigazione fluviale a vapore: 

« Una Compasnia Anglo Italiana si è 
formata iu Londra col capitale di lire 
sterling 200,000, pari a 5 milioni di fran- 
chi, offde dare la massima estensione al 
sistema di navigazione interna che da 
parecchi anni esercisco e studio nei fiumi 
o canali del Veneto e nel Po. 

« Un Siodacato di Capitalisti, come ri- 
sulta dall’unito documento (il cui origi- 
nale è deposita alla R. Prefettura di 
Milano) è pronto a registrare la Compa- 
guia ed emettere i ira quarti del Capitale 
suddetto per attivare subito la grande 
linea Venezia-Milano la quale colle sole 
diramazioni di Padora, Este, Codigoro, 
Modena, Mantova, Quistello, Pontevico, 
Pizzighettone e Tornavento sviluppa 873 
chilometri sovra i 2500 esistenti naviga- 
bili 1 quali man mano si aggiungeranno 
alla prima linea. 

« Ma per trasfondere negli Azionisti 
la perfetta sua fiducia in tanta impresa, 
il Sindacato ha bisogno di poter loro di- 
mostrare che le Provincie interessate pro- 
vano col loro concorso morale e materiale 
di fortemente volere questa navigazione; 
@ ciò è tanto più necessario in quanto che 
anche in Inghilterra è notorio che in I- 
talia qualunque piccola linea di tramway, 
ferrovia economica @ simili, ricere dalle 
Provincie rilevanti sussidi. 

« S3 si dovesse fare un paragone tra 
queste piccole linee e quella di 873 chi- 
lometri di navigazione la cifra di sov- 
venzione spettante a quest’ultima sareb- 
be addirittura colossale: La Compagnia 
però non ha simili pretese ed anzi, an- 
nettendo il massimo valore all’ effetto 
morale della sovvenzione, essa limita la 
sua domanda a lire italiane 1,200,000 ri- 
partite tra le dodici Provincie più in 
teressate nella linea proposta, in propor- 
zione del maggiore o minor utile per cia 
scuna presunto come dall’ elenco in calce 
alla presente. 

« Il pagamento di questa somma, diviso 
in cinque eguali rate, annuali non avrebbe 
decorrenza che dal giorno in cui la Com: 
pagnia avesse esercizio almeno il seguen- 
te materiale: 

N. 100 Barche della compiessiva por- 
tata minore di toanellate 10,000. — N. 
8 Vapori di vario tipo e della forza com- 
plessiva non minore di 2,500 Cavalli in- 
dicati. Le merci sarebbero divise in due 


sole classi; Prima e Seconda. — La ta- | 


riffa massima sarebbe di centesì 
per tonnellata chilometro, Barche 
con diritto fisso di una lira. 
Ecco per sommi capi le condizioni alle 
quali la « Anglo-Italian steam navigation 
Company » da me rappresentata, subordina 
la sua domanda di sovvenzione ad una 
linea che porrà in diretta comunicazione 
e tra di loro e coll’ Adriatico e col Got- 
tardo, dodici delle più fertili Provincie 
dell’ Alta Italia. Stefano Canavesio. 
Riparto della sovvenzione: Venezia-Mi- 
lano lire 40,000 cadauna per anno; e per 
5 anni L. 400,000 — Rovigo, Ferrara, 
Mantova, Cremona, Piacenza, Pavia, Lire 
20,000, cadauna per anno; e per 5 anni 
L. 600,000 — Padova, Modena, Reggio, 
Parma, Lire 10,000 cadauna per anno; 6 
per 5 anni 200,000 — Tutale L. 1,200.000. 


Croce rossa italiana — 1) Sotto-Co- 
mitato di Sezione in Ferrara è convocato 
in Assemblea generale per Domenica 19 
corrente alle 2 pom. nella Saia della Se- 
cietà Operaia gentilmente concessa, onde 
trattare del seguente ordine del giorno: 

Verbale dell’ ultima adunanza. 

Reso:onto-Moraloe dell’ esercizio 1887. 

Consuntivo 1887. 

Comunicazioni della Presidenza. 


Reno e Panaro sono sempre in piena 
continuando però a decrescere lentamente. 
Sembrerebbe scongiurato ogni pericolo. 


Esposizione di Bologna — Il Co- 
mitato Esecutivo rammenta che le doman- 
de di vetrine a nolo, devono presentarsi 
entro il corrente Febbrajo e che non sa- 
ranno accolte quelle che giungessero do- 
po tal termine. 


In questura — Ignoti ladri mediante 
scasso, penetrati nella Cucina di Villani 
Eugenio rubarono carne salata per L. 50. 

— Vennero dichiarate in contravren- 
zione B. R. è C. R. perchè affittavano 
camere senza regolare licenza, e G. D. 
perchè esercitava pure senza licenza il 
mestiere di suonatore ambulante. 


Le gesta degli ignoti — In Codi- 
goro dal fienile di Muzzarelli Geremia 
rubarono 6 pelli di pecora. 

— In Portomaggiore mediante scalata 
dalla stanza da letto di Galliera Giuseppe 
rubarono un orologio e catena del valore 
di L. 35. 

— In Argenta dal pollaio di Bonoli 
Luigi rubarono pollame per L. 19. 


Teatro Comunale — Abche iersera 
un magnifico teatro, ricorrendo la serata 
d’ onore della signora Di Monale. Darante 
il corso dell’opera e dopo l’aria della 
Traviata, della quale fu fatto replicare 
l’ allegro, la brava artista che ha con- 
quistato tutte le simpatie del nostro pub- 
blico fu festeggiatissima. Ad essa furono 
presentati fiori finissimi sotto molteplici . 
e vaghissime forme ; sonetti, un bellissi- 
mo specchio dorato ecc. ecc. L'impresa 
le offrì un bel braccialetto d' oro. 

Fu una serata che nella signorina Di 
Monale, quantunque ai trionfi avvezza, 
lascerà gratissima rimembranza, nel men- 
tre il nostro pubblico onora in lei l’ ar- 
tista egregia alla quale in cospicna parte 
devesi se le sorti della pericolante  sta- 
gione poterono essere rialzato. 

Stasera riposo. Domani sera serata d'o- 
nooe del tenore Ghilardini. Domenica e . 
Lunedì ultime della stagione. 


Accademia Filarmonico-Dramma- 


| tica — Pubblichiamo il programma del- ‘ 


la seconda accademia vocale @ istrumen- 
tale (quinto trattenimento dell’anno s0- 
ciale) che avrà luogo stasera a ore 9 pre- 
ciso: 
PARTE I 
Bazzii — Saul — Sinfonia per Orchestra. 
Borro — Nenia per Soprano nell'Opera Mefisto- 
file — Signorina Filomena Bignardi. 
Gouxop — Romanza per Baritono nell' Opere 
sig. Rodolfo Bolcioni. 


OrremBACK — Morceau de Salon per Violoncello 
— Prof, Federico Federici. 

ARbITI — L'incantalrice — Walzer per Soprano 
con accompagnamento d' Orchestra — signorina 
Carolina di Monale. 

PARTE II 


Betzosi — Minuetto per archi. 

Giovanerri — /l Gondoliere — Romanra per 
Soprano con accompagnamento di Violino — Si- 
goorina Filomena Bignardi © prof. Ercole Arlotti, 

ABBATI — Preludio, Romanza per tenore, duetto 
per Soprano e Tenore, nell’ opera Celeste. 

Signori Di Monale © Ghilardini. 

Direttore d' Orchestra maestro Giuseppe Dal 
Fiume — Siede al Piano il maestro Achilla Ab- 
dati. 


—T ——_—_—_—__—_- 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettiao del giorno 13 Febbraio 1888. 
vascirs - Maschi f - Fenumme 0 - Tot. 1. 

Nari-Mormi - N. 2. 

Maranoni — Felgani Augusto, pastaio, ce- 
libe, con Civoiani Elmina, sarta, nubile. 

Mort — Cavalieri Veatura fu Jacob Vita, 
coniugato, di Ferrara, di anni 60, possi: 
dente — Tisi Ercole îu Pietro, celibe, di 
Ferrara, di anni 64, impiegato — Caval 
lini Barbara fu Giuseppe, vedova Ales- 
sandri, di Boara, d'anni 68, giornaliera — 
Giacometti Pierina fu Giacinto, ved. Ca- 
solari, di Ferrara, d'anni 50, domestica — 


; 


I 


Andreoli Pietro di Leo, celibe, di S. Gior- 
gio, d'anni 6. 
Minori agli anni uno N. 1. 
14 Febbraio 
Nascire Maschi 0 - Femmine 3 - Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 


“M«rRimoni — Neri Eur co, sellaio, celibe con 


Milani Avtonietta. donna di casa, nubile 
— Zannoni Luigi, falegname, vedovo, con 
Roncarà Barbara, donna di casa, nubile. 
“Moam — Turchi Carolina di Giovanni, nu- 
bile, di Ferrara, d'anni 23, donna di casa. 
Minori agli anni uno — N. 0. 
15 Febbraio 
‘Nascire — Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 
Semi-Monri — N. 0. 
Marammoni — N. 0. n 
‘Moari — Ortolavini Don Gaetano fu Giu- 
seppe, celibe, di Ferrara, di anni 85, pen- 
sionato — Mazzoni Maria fu Pietro, in 
Fontana, di Ferrara, d’anni 34, donna di 
casa — Casagrande Pietro di Audrea, ce- 
libe di Vittorio, d'anni 2), militare. 
Minori agii anni uno N. 1. 
16 Febbraio 
$ scita .- Masch 1 remmine 2 
NmeMorri N. 0 
Matrimoni — Barolti Celso, selcino, celibe, 
con Borelli Olimpia, donna di casa, nu 
bile- 
Morri Minori agli anni uno N. 1. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
. Giorno 16 Febbraio 
Alfezza barometro a 0° 


Tot. 3. 


media mm. 749,4 


Temperatura minima 
< massima 795 
< media —4°5 

Umidità relativa media 85. 
Nebilosità media 7,10 nuvolo-sereno. 
Vento W,E,ENE SE deboli. 


Giorno 17 Febbraio 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 7518. 
< termometro 7. 
< — aspetto dell'atmosfera : sereno-nurolo, 
nebbis rara. 
< —’ vento EJENE deboli. 
Temperatura minima 1° 5 ore 8 ant. 


Firenze 15 agosto 1885 
Sigg. Scorr e Bomse, 


Il sottoscritto dichiara di avere più volte pre 
“scritto l'use dell'Emulsione Scol! come medicamenti 
ricostituente, e di avere riscontrato in genere es- 
sere meglio tollerata del solo O.io di Fegato di 
merluzao. 


MANASSE OTTOLENGHI 


Presto, 4, 


Banca Mutna Popolare di Ferrara 


“Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 


Capitale versato a tutto il 31 Dio. 1887 L. 227,178. — 
Riserva stabile » 76,616, 47 
id. eventuale i +» 10,074, 21 


AVVISO D’' ASSEMBLEA 


Per. deliberazione del Consiglio d’Ammi- 
‘nistrazione, presa in conformità al dispo- 
sto dello Statuto, i Signori Azienisti ven- 
gono convocati in Assemblea generale or- 
“dinaria per il giorno di Domenica 19 Feb- 
brato corrente — alle ore 1 pomeridiana, 
nell’Antisala del Consiglio Comunale, gen- 
ti mente concessa, per deliberare sugli og- 
getti portati dal seguente ordine del giorne. 

Nel caso che la detta convocazione an- 
-dasse deserta, viene fissato che essa verrà 
tenuta di secondo invito la successiva Do- 
menica 26 Febbraio alla stessa ora e nello 
stesso luogo. 

Ordine del Giorno 

1. Relazione del Consiglio d'Amministra- 
zione e dei Signori Sindaci sul Bilancio 
dell’ Esercizio 1887. 

2. Approvazione del Bilancio stesso e de- 
liberazioni pel riporto degli utili. 

3. Surroga o riconferma di Olto Consi- 
glieri d' Amministrazione scaduti d'ufficio 
€ di due rinunciatari. 

4. Surroga 0 riconferma di tre Sindaci 
definitivi è due supplenti a senso del- 
1 Art. 183 del Codice di Commercio. 

Ferrara 8 Febbraio 1888. 
Pel Consigiio d’ Amministrazione 
IL PRESIDENTE 
Cap. Cav. STEFANO GATTI-CASAZZA 


Avvertenze 
» Per la validità dell'Assemblea occorre l'inter- 


© vento di almeno un quinto dei Soci. Nou raggiun- 


rendosi questo numero, l'assemblea sarà riconvocata 
nel settimo giorno successivo e allora si riterrà 


degli intervenuti, © potrà deliberare legalmente su 
tutti gli oggetti posti all'ordine del giorno della 
prima convocazione (Art. 43 dello Statuto). 

» Il Socio che per impedimento legittimo non 
possa intervenire all'Assemblea, potrà fare delega 
- & favore di un Mandatario che onista della 


itnita qualunque sia il numero” 


Bauca, îl quale non potrà avere più d'un voto oltre 
il proprio (Art. 52 dello Statuto). 

» Le urne per le nomine delle 
aperto solo al momento in cui si gi quel 
puoto dell'ordine del giorno; vi sarà però temi 
tile pei non int-rvenuti anche due ore dopo cl 
sarà dichiarata sciolta l'Assembloa (Art, 58 de'lo 
Statuto). 


Telegrammi Stefani 


Londra 15. — Alla Camera dei Comu- 
ni una nuova elezione fu ordinata a Bri- 
stol, avendo Hicks-Baack accettato il por- 
tafoglio del commercio. 

Sì continuò poscia la }discussione del- 
l' indirizzo. 

_ Berlino 15. — Si assicura che il mi- 
nistro di Germania a Washington rim- 
piazzerà Brandenbourg a Bruxelles. Il 
console generale al Cairo andrebbe a Wa- 
shington. Il ministro a Stokolma si ri- 
tirerebbo. 

Londra 15. — La notizia che Holand 
sì ritirerebbe dalla presidenza del mini 
stero delle colonie e sarebbe rimpiazzato 
da Worms è infondata; ma è probabile 
che Worms sia nominato sotto-segretario 
alle colonie. 

Il deputato Pyoe fu condannato a Cork 
a tre mesi di carcere. 

Parigi 15. — E scoppiato un incendio 
nel sotto.uolo del padiglione delle gran- 
di Halles destinato ai volatili e alla car- 
ne. L'incendio fu circoscritto, ma i dan- 
ni sono forti. 

Londra 16. — Uu dispaccio del Times 
da Vienna dice: « La Porta non rese al 
loro governo i montenegrini catturati per 
l’ affare di Burgas, perchè li aveva già 
posti in libertà. » Il corrispondente si 
lamenta di questa debolezza del governo 
turco, incoraggiante i fautori di disordini. 

Ncewyork 16. — La compagnia di Mi- 
niere Philadelphie Reading aveva presi 
degl’ italiani per rimpiazzare i minatori 
scioperanti. 

I cavalieri del lavoro organizzano ora 
uno sciopero fra i macchinisti ed i fuo 
chisti della stessa compagnia. 

Madrid 16. — Vi fu terremoto a Bur- 
galetti sulla Navarra. Puchi danni. 

Parigi 16. — Domani distribuirassi il 
progetto della tariffa doganale che sarà 
presentato da Dantresme. 

Londra 16. — Un articolo dello Stan 
dard dice che l'Inghilterra resterà coi 
custodi della pace Europea finchè la pa- 
ce potrà mantenersi, se la pace si romperà 
l’ Inghilterra si schiererà in caso di ne 
cessità ed agirà con quelli che difendono 
ciò che Salisbury chiamò politica tradi- 
zionale del paese. 

Non v' ha bisogno di nuovi impegni af- 
finchè l’ Inghilterra resti fedele a quelli 
fù esistenti da lungo tempo, e tutti sanno 

la nostra lealtà al disopra di ogni sospetto. 

Intanto vi sono altre tradizioni forse 
più care ancora al popolo inglese che 
dobbiamo sostenere cioè |’ indipendenza 
di giovani stati che si battono valorosa- 
mente per governarsi da sè. Bismarck 
può esporre tutte le vaghe teorie, di cui 
gli piace di servira; accademicamente, cir- 
ca i diritti speciali che il trattato di Ber- 
lino conferisce alla Russia. 

Il trattato esiste materialmente ed in- 
vano vi sì cercherebbe alcuna stipulazione 
giustificate tali teurie. 

Se la Russia come 81 dice intavola una 
nuova azione diplomatica riguardo alla 
Bulgaria, i! trattato di Berlino fornirà 
agli amici del principato larghi argomenti 
per ricusare di sacrificare allo czar od 
ai suoi emissari la libertà bulgara. 

Contro gli assalti diplomatici si po- 
tranno opporre abbondanti risorse diplo- 
matiche, contro l'azione militare una forte 
difesa e nello stesso ordine rassicurante. 

Napoli 16 — Stanotte îl barco nor- 
vegiano Gudrang, sbattuto dalle onde si 
iniranse contro la scogliera del Porto. 
L'equipaggio è salvo. 

Altorf 16 — Ieri una valanga, caduta 
presso Uvaren, interruppe la circolazione 
del Gottardo. L'iaterruzione durerà un 
giorno; i viaggiatori sono trasbordati. 
Sei operai sono sepolti. La linea è bloc- 
cata da una massa di neve lunga metri 
140 ed alta 6. 


Domodossela 16 — In causa di forti 
sevicate è interrotto il passaggio su la 
Strada del Sempione. 

Pau 16 — Vi fu una forte scossa di 
terremoto che si intese a Mauleon ed a 
Cherbourg. Imperversa una violenta tem- 
pesta. É proibito alle navi di entrare ed 
uscire dalla rada. 

Parigi 16. — Alla Camera continua 
la discussione del bilancio, 

Tirard combatte, perchè diminuente i 
fondi della circolazione già troppo ristretta, 
un emendamento di Soubeyran propenente 
di ridurre l'interesse delie anticipazioni 
fatte dai tesorieri generali. 

La Camera prende in considerazione 
l emendamento con 292 voti contro 237, 
e lo rinvia alla commissione del bilan- 
cio. (Mormori?). 

Tirard lascia l’ aula fra una certa e- 
mozione. 

— Vari deputati assicurano che Tirard 
uscendo dall’aula avrebbe detto « Altri 
non io, farà il bilancio». 

Parigi 16. — Si smentisce nei circoli 
parlamentari che Tirard sia intenzione di 
dimettersi avanti che la Camera si pro- 
nunzi in merito dell'emendamento Sou- 
byran. 

Vienna 16. — Alla Camera dei Si- 
gnori si approva il trattato di commercio 
fra l'Austria e l'Italia. 

Schmerling rende omaggio all’ imperato= 
re per la conclusione dell’ alleanza con la 
Germania che rafforzerà la probabilità 
della pace e soggiunge : « Se la guerra 
sooppiasso l’ esercito austro-ungarico 8a- 
prebbe vincere. (Applausi). 

Parigi 16. — Laur presentò alla Ca- 
mera il contro progetto su la tariffa do- 
ganale dei prodotti italiani. 

Dautresme comunicherà domani a Flou- 
rens le proposte della Francia sul trat- 
tato di commercio con |’ Italia. 

Fiourens le trasmetterà quindi all’ am- 
basciatore Menabrea. 

Parigi 16. — Oggi si è incominciato 
al Tribunale correzionale il processo con- 
tro Wilson per l'affare delle decorazioni. 
$'è fatto l'interrogatorio di Wilson e 
degli altri imputati. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


AVVISO 
Il sottoscritto rende noto alla sua ri- 
spettabile clientela, che oltre di tenere 
aperto il suo studio dentistico dalle 9 
ant. alle 5 pom. nei giorai feriali e dalle 
9 ant. alle 4 ponr. nei festivi, per la cura 
delle malattie della bocca, nonchè per la 
rimessa di denti e dentiere artificiali, 
dispone di un ora al giorno cioè: dalle 
12 alle 1 pom. per le visite ed opera- 
zioni gratuite ai poveri. 
Ferrara 6. 1. 88. 

Cesare Bonifanti 

M° Chir° Dentista 
Via Cortevecchia (già Orefici) N. 3. 


CESARE ALDROVANDI 


NEGOZIANTE DI STUFE 
ha aperto în Via Romei N. 43 - 47 


UNA NUOVA FABBRICA 


di letti e mobili in ferro vuoto con vernice 
speciale a fuoco di colori variati 
eguale a quelle delle rinomate fabbri che 
di S. Giovanni. 


Eseguisce qualunque lavoro del genere 
su disegno a piacere del committente. 
( Prezzi limitatissimi da non temere concorrenza ) 


Ferrara Via Romei N. 43 - 47 


F'errara 


Magazzini dei fratelli RAVENNA 


Via Vignatagliata 
Porcellane Terraglio e Cristalli 
Vetri per finestre e luci da Specchio 
Lumi da appendere da tavolo e da muro 
Aste dorate e articoli per cucina 
Carta da scrivere e da impacco 
Oggetti di Cancelleria 
Carta da parati 

OLEOGRANIE 
ingrosso e dettaglio. Prezzi discretissimi 


NEL NEGOZIO | 
P. ALESSANDRI e Fratelli di Lucca 


Ferrara Via Borgo Leoni, 23. 
trovasi un copioso e ben assortito cam. 
pionario in svariati ed eleganti disegni 
per tappeti da terra di Iuta della rino- ,. 
mata Fabbrica Balestreri Ponte a 
riano (Lucca) a prezzi mitissimi da non 
temere concorrenza. ____ 

Si smercia ancora per la campagna 88 
rica 1888: E CARINN 

Seme bachi a bozzolo giallo indigeno cel- 
lulare razzo Corsica e Sardegna. 

Questi semi, che in confronto a tutti 
gli altri congeneri hanno dato anche nel 
corr. anno nella Provincia Ferrarese splen- 
didissimi risultati si raccomandano si si-- 
gnori bachicultori. 

Condizioni della Vendita 

Pagamento a pronta cassa per ogni on- 
cia di grammi 30 L. 5. 

Pagamento a raccolto ricavato affinchè 
totti ne possono approfittare L. 7. 

Per richieste rivolgersi al Negozio della 
Ditta suddetta Via Borgo Leoni 23. 

N. B. Il seme sarà consegnato in sca- 
tolette rotonde con sopra l'iscrizione Fre- 
diano Alessandri e Fratelli - Lucca 
(feno bachi) Soggellata ai lati con time 

ro F. A. e F. di cera lacca rossa. 


PUGBLICAZIONI RECENTISSIME 


Biblioteca delle Signore - Volume XXI 
SORELLE D’AMORE 


Romanzo originale di T. Guidi ed Emilia Nevers 
Prezzo: Lire Due 
Le due iote autrici hanno ‘fatto un lai 
dove non si sa se più abbondi la fantasia od 
cuore. Seno due amiche che si cambiano per lettera 
{ loro più intimi sentimenti. Le loro anime non 
lo battaglie che îl loro cuore com- 
ralmente. Non vi è sforzo nè 
articolo alcuno — sì che il volume, preso una 
in mano, non si può smettere che a lettura 


finita. 


Biblioteca delle Signore - Volume XXII 


MARIA 


Romanzo originale di Tomasina Guidi 
Prezzo : Lire Due 

Da bellissime parole l° autrice fa precedere que- 
sto romanzò educativo, che speriamo debba far 
ricordare il successo del volume: Ho una casa mial 

< Ecco il breve preambolo, essa conclude, alle 
carte che battezzo col nome  celestialmente dolce 
di MARIA. sicura che questo nome sarà accolto con 
lieto sorriso, poichè ognuna delle. mie lettrici ha 
una MARIA da amare, o l'ha amata, o tarderà poso 
ad amarla. È il nome che'accende un raggio d'a- 
more dalla terra al cielo, dall'uomo .a Dio: è la 
poesia religi a» 

Gli altri venti volumi della ‘Biblioteca delle $i- 

lore sono î seguenti : 

T. GUIDI: Ho una casa mia! — 
glie — Secondo noz: 
di madre — Memoris di una.zia — La mia casal 
I mmici figli — La coneessa'' Ilario — La nonna 
Paola — Il curato di Pradalburgo — 28 Luglio? 
(Casamicciola) — Daria Floriani — Evangelina — 
Orgoglio e amore (Lire 2 ciascuno). 

EMILIA NEVERS e G. PALM, 
tura (2 vol. L.8) — Ciò che insegna la 
{1-,1) — Gilalco della borghasia (quinta edizione, 


2) 
devi ed EMILIA NEVERS: / romanso 


di due madri. 

A. VESPUCCI: Ricordì — Foglie d'autunno 
(L. 2 ciascuno). 

Tatti questi volami si trovano in vendita presso 
I° Ufficio del Giornale delle. Donne, via Po, N. 1. 


p. terzo, in Torino, e dai principati. librai. 
15° Non più 
Insonnia 

sì di bambini che di adulti, nonchè tutte 

le malattie provenienti da vizio od inde 


bolimento del sangue mediante i Con 
fetti Costanzi. ° (Vedi in4* pagina) 
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Non più insonnia a 


#1 di bambini che di adulti nonchè tutte le malattie provenienti da vizio od indebolimento tale con condensatore sistema 

dl sno modianta È Confetti. Pago ferrugmas, Gotan, i gli occozionalmeata, snergioi od imper tipo Sulzer in buonissimo stato, 
ili in ogni stagione dell’anno per rendere la forza ed il colore ni fanciulli deboli od alle A i 

eni la vigoria ai vecchi ed ai convalescenti © per prevenire e guarire rapidamente: RISTORATORE della forza di 24 cavalli. —_ 
A@fezioni nervose, Scheratite scrofolose, Febbri in gonerale le più ostinate, Grandule, Spine ven- FAVORITO dei Per trattative indirizzarsi al 
| tose, Tumori, Sifilide, Impotwaza virile eco. Effetto constatato da una eccezionale collezione di ol- fl | ig. S. G. 22, fi ; t 
#pe duo mila attestati fra lettoro di ringraziamenti d’ammalati guariti © certificati Medici di tutta SIg. 5. &. <<, fermo in posta, 
1' Europa Contrale, attestati visibili metà in Parigi Boulevard Didorot 88 ed in Roma via Rat- Ferrara. 
tarsi 26 © metà in Napoli presso l'inventore Prof. A. Costanzi, Via Mergellina N. 6 © garan- 
fito dallo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da convenirsi. 

Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 3. 80 con dot- 
fagliata istruzione — Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Droghierie del regno. i n CASA DA VENDERE 

Si domandi a scanso d' equivoci: Confetti vegeto-ferruginosi Costanzi, rifiutando recisamente ucchieri e Profumieri. Deposito Principale : 114 Via dell li ini 
‘ogni scatola nea munita di una etichetta dorata colla firma sutografa in nero dell'autore. Southampton Row, Londra; Parigi e Nuora York. ia della Paglia N. 4 — Diri- 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navara Fiuiero cho ne Depositi in Ferrare: F. NAVARRA Piazza della | Gersi alli signori avvocato Enrico 


rad p tdi Pace — PERELLI, Piazza del C io 86 — | Ferriani e i i 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento‘di cent. 50. È. BORZANI, Via Diese ala Ss Ferdinando Casotti. 


TTT | Corterecchia. 


